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  PREFAZIONE




  

    Mi accingo a scrivere questa breve presentazione di un libro di Angelo Daneri, con un misto di sentimenti che vanno dal ricordo alla tristezza, per aver perso prematuramente un caro amico, un appassionato e valente storico della nostra valle.

  




  

    Angelo non era nativo di Borzonasca, vi era venuto ad abitare, proveniente da Lavagna, sua terra natia, dal maggio 2005, ma da subito ha amato questa nostra valle e ha iniziato, da fine studioso quale era, a ricercare, analizzare e raccontare in libri gli eventi che ne hanno caratterizzato la sua storia. Scrive così due testi, uno nella ricorrenza del 150° dell'Unità d'Italia, Le Pietre della Memoria dal Risorgimento alla Resistenza, cippi, lapidi e monumenti nel Comune di Borzonasca, di cui ne sono state pubblicate due edizioni e nelle quali racconta attraverso i monumenti la storia di Borzonasca in quei 150 anni, e l'altro, per l'intitolazione della scuola primaria a Giacomo Devoto, letterato e glottologo di fama internazionale, scrive di lui e suo padre Luigi Devoto, medico, studioso e Senatore del Regno per meriti scientifici, entrambi di origini borzonaschine, raccontando la loro storia e cosa hanno rappresentato e rappresentano per l'Italia e Borzonasca.

  




  

    Ora pubblichiamo la sua ultima ricerca, La Filanda nella realtà di Borzonasca a della Valle Sturla, eseguita quando già la malattia ne minava le forze fisiche, ma non la sua lucida mente di storico e la tenacia per concludere il lavoro in tempo, consapevole che non ne aveva molto a disposizione. Purtroppo non è riuscito a dare alla ricerca la stesura finale, ma grazie alla moglie Andreina Fais, che ha raccolto il suo lavoro, gli appunti e i suoi scritti, e all'amica Mirella Zolezzi, anch'essa studiosa di storia locale, che li ha tradotti nella stesura definitiva integrando le parti non concluse, possiamo finalmente pubblicare l'opera e farne partecipe la cittadinanza. Leggendo il libro si percorre un periodo importante non solo per la nostra valle, ma per l'Italia intera: siamo infatti a cavallo tra la seconda metà dell'Ottocento e primi del Novecento, un periodo che racconta la nascita dell'industria italiana, del lavoro minorile, dello stato di miseria dei nostri territori che vedevano nell'industrializzazione un momento di riscatto. Purtroppo la chiusura della Filanda farà ritornare nella nostra valle tutto come prima, la miseria, l'immigrazione verso le Americhe, fino alla seconda metà del Novecento, dove grazie all'industrializzazione e al miracolo economico italiano le condizioni di vita sono notevolmente migliorate, anche se questo ha portato ad un sostanziale spopolamento dei nostri paesi. Ma Angelo Daneri mette in risalto nel suo racconto anche la ribellione della popolazione di Borzonasca, appoggiata dall'Amministrazione comunale e dal Senatore Devoto, per impedire la chiusura della fabbrica e la completa demolizione dell'edificio: purtroppo si eviterà solo la parziale demolizione dello stabile, che sarà trasformato successivamente in centrale idroelettrica e sede di personale addetto alla distribuzione dell'energia elettrica, riproponendo sotto altre vesti la natura industriale dell'edificio, il quale contribuirà per la sua parte alla elettrificazione e alla modernizzazione della nostra valle. Dobbiamo quindi essere tutti grati ad Angelo Daneri per aver voluto con caparbietà e senso della ricerca raccontarci questa importante storia della nostra valle, e riportaci alla memoria, tramandandoli nel futuro, persone e fatti che si sarebbero perduti definitivamente.

  




  

    Grazie Angelo per questo dono, che tramanderà nel tempo anche il tuo ricordo.

  




  

    


  




  

    Giuseppino Maschio, Sindaco di Borzonasca

  




  PRESENTAZIONE




  

    Non è la prima volta che presento un'opera di Angelo Daneri, storico, che nel suo soggiorno di Borzonasca, purtroppo breve, durato otto anni, ha dato seguito a ricerche relative alla storia del territorio di Borzonasca che altrimenti correvano il rischio di non essere conosciute dalle nuove generazioni.

  




  

    Questo testo ha avuto uno sviluppo "molto particolare", che vado a descrivere di seguito.

  




  

    Negli ultimi anni della Sua vita, infatti, Angelo Daneri si impegnò in indagini sulle origini dell'antica Filanda, grande opificio sorto sul finire del 1800 nel Comune di Borzonasca, considerato una delle industrie più rilevanti del Circondario, in cui trovarono lavoro circa un centinaio di giovani provenienti dal nostro entroterra.

  




  

    Sovente, dopo aver consultato i documenti contenuti nell'archivio comunale, Daneri si era confrontato con me, informandomi delle Sue ricerche e delle difficoltà del lavoro intrapreso, nonostante avesse beneficiato anche della disponibilità di alcuni cittadini borzonaschini che collaborarono con lui mettendolo al corrente di notizie ormai lontane nel tempo.

  




  

    La malattia, impietosa, ha interrotto questa sua ultima attività e ci ha privato oltre che di un Amico, di un valido Storico, attento nell'esaudire le richieste dell'Amministrazione, sempre pronta a trasmettere ai giovani memorie significative del passato.

  




  

    I suoi numerosi appunti e documenti, riuniti in un dossier, sono stati riportati alla luce dalla moglie, Andreina Fais, che li ha messi a disposizione di un'amica, la Signora Mirella Zolezzi, anch'essa dedita a ricerche e studi storici, che ha accettato volentieri di riordinare e completare l'opera.

  




  

    Così siamo riusciti, in breve tempo, ad avere un testo completo delle ricerche storiche di Daneri in merito alla Filanda.

  




  

    Ringrazio di vero cuore la scrittrice Mirella Zolezzi che non ha reso vane le molte ore, anzi i numerosi giorni dedicati a questa che si può definire "L'Incompiuta" di Daneri.

  




  

    Con il prezioso lavoro di ricostruzione del testo di questa studiosa abbiamo avuto l'opportunità di apprezzare ulteriormente il caro amico "Nanni" verso il quale l'Amministrazione serberà sempre memoria e gratitudine.

  




  

    


  




  

    Rita Deschmann, Consigliere delegato alla Cultura

  




  




  RINGRAZIAMENTI




  

    L'Amministrazione Comunale di Borzonasca e l'autrice ringraziano sentitamente la Direzione della EcoPower per la gentile collaborazione e per il materiale fotografico fornito.

  




  




  PREMESSA




  

    Questo libro nasce grazie a due elementi. Il primo è la ricerca storica sugli avvenimenti che hanno portato, alla fine del 1800, all'apertura di una Filanda in Borzonasca e poi alla sua chiusura.

  




  

    L'altro elemento, non secondario, è l'amicizia che mi ha legata ad Angelo e Andreina, la fiducia reciproca nell'onestà intellettuale di poter interpretare, forse con una pretesa alquanto personale, il pensiero di Angelo.

  




  

    Ho messo nella scrittura del testo la stessa passione per questo territorio che aveva Angelo.

  




  

    Borzonasca, la valle Sturla, la valle del Penna, mi hanno sempre appassionato.

  




  

    Ho trovato una spinta a correre questa avventura in due donne che mi hanno supportata: Andreina Fais Daneri e Rita Deschmann.

  




  

    A loro il mio grazie.

  




  

    Grazie al sindaco Giuseppino Maschio per la fiducia accordata.

  




  

    Grazie al fotografo Gianni Curotto per le fotografie.

  




  

    Grazie alla famiglia Curotto di Dorbora.

  




  

    Grazie a Bruno Pitto per i suoi aneddoti, e grazie alla cordialità degli abitanti di queste valli che hanno integrato le nostre ricerche con fotografie e piccoli racconti.

  




  

    Grazie a Paolo Oliveri per i suggerimenti.

  




  

    


  




  

    Mirella Zolezzi

  




  




  PARTE PRIMA




  




  LOCALITÀ IN CUI NASCE LA FILANDA: LA VALLE STURLA. CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO




  

    La Valle Sturla, qualcuno la chiama la valle dell'acqua; l'idronimo è di chiara radice celto-ligure (pre-romana), infatti il forte dislivello e l'abbondanza di acqua, già nei tempi antichi, ha dato origine a opere di ingegneria idraulica che sfruttavano proprio la pendenza.

  




  

    Ma le acque - oltre a quelle dello Sturla e del torrente Penna, c'è anche l'invaso di Giacopiane, vero gioiello azzurro in mezzo ai boschi - hanno contribuito anche a creare lavoro nei secoli passati. Documentata è la storia millenaria della vallata, una traccia interessante si trova nelle teste di pietra che venivano poste sui portali, a protezione delle case, e la formazione di alcuni nuclei abitativi.

  




  

    Se dal punto di vista paesaggistico la valle si presenta nella sua veste verdeggiante, i suoi boschi sono per lo più formati da castagneti e noccioleti, le sue strade sono state il vero, ambito, possesso da parte dei popoli passati, come snodo fondamentale con le altre regioni confinanti: Emilia, Lombardia. Inoltre il collegamento con la costa e con la città di Chiavari permetteva al piccolo commercio che si era sviluppato, grazie all'acqua, con l'installazione di numerosi mulini, di veicolare i prodotti della valle verso la riviera.
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